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C O M U N E  D I  N A P O L I

Direzione Centrale VI

Riqualificazione Urbana Edilizia Periferie 

Servizio Programmi e Progetti per l’Edilizia Cittadina

AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI RELATIVI AD INTERVENTI DI RECUPERO DELLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI CHE INSISTONO NEI QUARTIERI PERIFERICI DEGRADATI

È indetto un avviso pubblico per la concessione di contributi a fondo perduto per interventi di recupero delle parti comuni degli edifici che insistono nei quartieri periferici degradati, giusta delibere di Consiglio Comunale n. 233 del 30 novembre 2000 e di Giunta Comunale n. 3649 del 21 ottobre 2003.
art. 1
risorse

1. Le risorse per la concessione dei contributi ammontano a € 3.395.000,00

art. 2 
interventi ammessi

1. Hanno accesso ai finanziamenti gli interventi finalizzati al recupero delle parti comuni degli edifici, come definite dall’art.1117 del codice civile, che insistono nella zona omogenea B così definita dalla variante per l’area occidentale approvata con DPGRC n. 4741 del 15 aprile 1998 (BURC n.23 del 28 aprile 1998) e dalla variante generale al Prg del 1972 adottata con delibera di CC n.35 del 19 febbraio 2001 e in corso di approvazione e nei confini amministrativi dei quartieri: San Giovanni, Barra, Ponticelli, Poggioreale, San Pietro, Secondigliano, Miano, Scampia, Piscinola Marianella, Chiaiano, Pianura, Soccavo, Bagnoli, Fuorigrotta.

2. L’erogazione del contributo è finalizzata alla realizzazione di lavori di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, come definiti dall’art. 3, lettere a), b), c), del DPR 6 giugno 2001 n. 380 e successive modifiche ed integrazioni, relativi alle parti comuni degli edifici. 

3. Rientrano tra i lavori finanziabili anche gli interventi tesi all’eliminazione del rischio sismico e/o geologico e/o idrogeologico.
4. I lavori, anche se non riguardino l’edificio nella sua interezza, devono assumere, per la porzione di fabbricato interessato, carattere di completezza e devono comprendere, in ogni caso, la riattintatura e messa a decoro delle facciate medesime, la conservazione e il ripristino dei motivi decorativi e devono, ove possibile, prevedere il trattamento delle facciate sul fronte strada, con sostanze atte a rimuovere eventuali imbrattature.

art. 3 
beneficiari

1. Il contributo può essere concesso sia a soggetti proprietari, individuali o collettivi, che a interi condominii, rappresentati questi ultimi dal loro amministratore, sulla base di apposita delibera assembleare di conferimento del mandato.

2. Non sono ammesse istanze di contributo avanzate da singoli condomini né istanze relative ad immobili di esclusiva proprietà di istituti e fondazioni bancarie, società finanziarie e assicurative, società che svolgano attività di compravendita e/o di costruzione e di manutenzione di immobili.

art. 4 contributi  
1. La quota massima del contributo è fissata nel 30% dell’importo complessivo dell’intervento, elevabile al 35% in caso di compilazione del libretto di manutenzione del fabbricato, secondo lo schema tipo predisposto dall’Amministrazione comunale ed approvato con delibera di G.C. n.1736 del 17 maggio 2002, e non potrà comunque superare la soglia di € 120.000,00 per ciascun edificio. 

2. L’importo complessivo dell’intervento, sul quale si calcola la misura del contributo secondo il precedente comma, include tutte le spese tecniche e generali (progettazione, direzione tecnica, collaudi, verifiche tecniche) nella misura massima del 12% dell’importo a base di appalto, compreso CNPAIA ed IVA; le indagini geologiche nella misura massima del 4% IVA compresa; imprevisti nella misura massima dell’8%. 

3. L’erogazione del contributo sopra richiamato non preclude la possibilità di accedere, in via cumulativa, ad ulteriori contribuzioni e/o incentivi, presenti o futuri, da parte dello Stato o di altri Enti pubblici. 

4. Non possono accedere all’erogazione dei contributi di cui al presente avviso i soggetti già beneficiari di finanziamento in base all’avviso pubblico del 23 maggio 2002.
5. Possono accedervi, invece, coloro i quali hanno in corso un giudizio per l’accertamento del loro diritto ad ottenere i contributi di cui al precedente avviso. L’eventuale accoglimento del ricorso, con la conseguente assegnazione del precedente contributo, precluderà loro l’ottenimento del beneficio di cui al presente avviso.

art. 5 criteri di assegnazione
1. Le domande di contributo, corredate di tutta la documentazione e degli elaborati tecnici elencati nel presente avviso, saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

2. Sarà riservato fino al 20% dei contributi stanziati, e fino a esaurimento degli stessi, per interventi agli edifici oggetto di ordinanza di sgombero ovvero di sicurezza concernenti elementi strutturali, sempre che le stesse ordinanze siano di data anteriore alla pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del Comune di Napoli.

3. L’assegnazione avverrà ad esaurimento dei fondi stanziati con il presente avviso.

4. Gli aventi diritto che non abbiano conseguito il finanziamento a causa dell’esaurimento dei fondi conservano la priorità sui finanziamenti successivamente concessi dall’amministrazione in virtù di ulteriore e separato avviso.

5. Nel caso in cui le domande non dovessero assorbire l’intera quota stanziata, l’importo non assegnato sarà portato in aggiunta alle somme rese disponibili per le successive erogazioni e secondo le modalità previste dal successivo avviso.

art. 6 
modalità di partecipazione 

1. L’istanza di partecipazione, compilata esclusivamente su apposito modello predisposto a cura della S.I.RE.NA. s.c.p.a., e distribuito dalla stessa società ovvero dall’Ufficio relazioni con il pubblico e dai Servizi tecnici circoscrizionali, deve essere consegnata a mano o inviata a mezzo del Servizio postale in busta chiusa con avviso di ricevimento al Comune di Napoli, Protocollo generale, palazzo San Giacomo, piazza Municipio, 1.

In caso di invio a mezzo di Servizio postale, fa fede il timbro di ricezione.

2. L’istanza va presentata a decorrere dal 15 gennaio 2004 e fino al termine ultimo delle ore 12.00 del 15 marzo 2004.

3. Le domande presentate fuori dai termini indicati al precedente comma sono irricevibili. Le stesse non saranno esaminate e saranno escluse dal beneficio. 

art. 7 documentazione 

1. Alla domanda, da presentarsi in duplice copia, sottoscritta dall’avente titolo, dovranno essere allegati, sempre in duplice copia, i seguenti documenti:

a. delibera assembleare di conferimento del mandato all’amministratore (in caso di proprietà condominiali), ovvero (in caso di proprietà individuali o di comunioni di beni non costituite in condominio) dichiarazione del proprietario o dei comproprietari che l’intera proprietà dell’immobile appartiene al/ai sottoscrittore/i ;

b. copia del provvedimento edilizio che abilita all’esecuzione delle opere (autorizzazione edilizia/permesso di costruire o denuncia di inizio attività operativa) con allegati grafici di rilievo e di progetto esclusivamente in tavola unica. Nel caso di Denuncia di Inizio Attività il richiedente del contributo deve allegare la copia della DIA presentata con il timbro di ricezione del Servizio tecnico circoscrizionale competente per territorio ove è avvenuto il deposito, corredata dalla documentazione di rito tra cui, in particolare, relazione tecnica asseverata e documentazione fotografica dello stato dei luoghi e, in caso di immobile sottoposto a vincolo, di qualsivoglia natura, atto di assenso del soggetto preposto alla tutela del vincolo medesimo. La documentazione richiesta è necessaria al fine di poter riscontrare la corrispondenza tra le opere oggetto di DIA e quelle oggetto della richiesta di contributo. L’operatività della DIA si esplica esclusivamente a partire dal trentesimo giorno dalla sua presentazione e, in ogni caso, in presenza di tutte le condizioni di regolarità formale e sostanziale. A tal riguardo occorre, altresì, che l’istanza sia corredata da dichiarazione sostitutiva attestante che nei termini previsti dalla legge non sono intervenuti atti inibitori dell’esecuzione dei lavori. Nel caso di manutenzione ordinaria il richiedente deve allegare una relazione dei lavori previsti, redatta e asseverata da tecnico abilitato, nonché idonea documentazione fotografica a colori;

c. dichiarazione in forma di autocertificazione attestante che alla data di presentazione dell’istanza le opere oggetto di contributo non sono iniziate;

d. dichiarazione con la quale il richiedente afferma che i lavori sono stati appaltati ad una delle imprese iscritte o che si iscriveranno nell’elenco aperto redatto a cura della società S.I.RE.NA. s.c.p.a. ovvero dichiarazione con la quale il richiedente si obbliga ad appaltare i lavori ad una delle imprese iscritte o che si iscriveranno; 

e. dichiarazione con la quale il richiedente si obbliga a stipulare con l’impresa appaltatrice un contratto sul modello del contratto tipo di cui all’ultimo comma del presente punto;

f. dichiarazione con la quale il richiedente accetta le modalità di erogazione del contributo, si assoggetta a tutte le disposizioni che ne disciplinano l’erogazione e si obbliga a dare avvio ai lavori e di concludere gli stessi nei termini temporali stabiliti dal provvedimento abilitativo. Nel caso di DIA o nel caso di opere di manutenzione ordinaria oggetto di presentazione di relazione asseverata, l’inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre 120 giorni dalla data di assegnazione del contributo; la loro conclusione non oltre tre anni dalla data di operatività della Denuncia;

g. computo metrico e relativo quadro economico, comprensivo di spese di cui al articolo 4 redatto su apposito modello, relativo ai soli lavori ammessi al finanziamento dal presente bando. Detto computo metrico deve essere redatto in riferimento ai costi delle categorie di opere secondo “ Il Nuovo Prezzario Lavori Pubblici in Campania” approvato con delibera di Giunta Regionale nr. 3737 del 2 Agosto 2002 pubblicata sul BURC del 18 dicembre 2002–numero speciale. In caso di opere non contemplate nella stessa, è consentita l’adozione di nuovi prezzi supportati da specifiche analisi.

2. Non saranno ammesse a contributo domande corredate da DIA priva delle autodichiarazioni di cui al precedente comma ovvero di DIA per le quali non siano ancora decorsi i trenta giorni dalla presentazione. 

3. Tutti i documenti di cui ai precedenti comma devono essere allegati alla domanda di contributo, a pena di esclusione.

4. L’amministrazione potrà richiedere integrazioni per documenti differenti da quelli indicati ai precedenti comma e, in tal caso, ne farà apposita richiesta al richiedente fissando un termine per l’inoltro. In caso di inadempimento alla richiesta, la domanda di contributo verrà esclusa dal beneficio.

5. Il modello di domanda per l’accesso al contributo, il modello per il computo metrico estimativo, il contratto tipo destinato a regolare i rapporti tra richiedente e impresa appaltatrice sono redatti a cura della S.I.RE.NA. s.c.p.a. e distribuiti presso lo sportello della società, l’Ufficio relazioni con il pubblico, i Servizi tecnici circoscrizionali e il sito internet del Comune www.comune.napoli.it.

Presso i medesimi Uffici e Servizi sarà altresì disponibile il modello tipo del libretto di manutenzione del fabbricato. 

art. 8 assegnazione dei fondi 

1. Il Servizio competente renderà pubblico, entro il 8 aprile 2004, l’elenco degli ammessi al contributo nonché di quelli finanziabili.

2. L’elenco indicato al comma precedente sarà pubblicato all’albo pretorio, sul sito internet del Comune di Napoli, presso la sede della S.I.RE.NA. s.c.p.a., presso le sedi circoscrizionali.
3. I soggetti finanziabili sono obbligati a comunicare al Servizio competente la data di effettivo inizio e di conclusione dei lavori.

4. I soggetti ammessi a contributo e non finanziati per esaurimento delle risorse stanziate col presente avviso, se intendono beneficiare della priorità sui finanziamenti concessi con successivi e separati avvisi ai sensi del precedente articolo 5, nel caso intendano dar corso ai lavori senza perdere la menzionata priorità, devono dare comunicazione dell’inizio lavori, assoggettandosi espressamente ai controlli e alle modalità procedurali previste per i lavori finanziati.

5. Le aspettative dei soggetti ammessi a contributo e non finanziati per esaurimento dei fondi non vincolano in alcun caso l’amministrazione comunale.

art. 9 decadenza 

1. I soggetti ammessi a contributo, che non hanno dato comunicazione al Servizio circa l’effettivo inizio dei lavori così come all’art.8 comma 3, entro il termine indicato nella dichiarazione di cui all’art.7, lettera f), saranno dichiarati decaduti dai benefici di cui al presente avviso.

2. I medesimi soggetti, in caso di mancato rispetto del termine di conclusione dei lavori, sono dichiarati decaduti dal beneficio per la quota parte di lavori non eseguiti.

3. L’esecuzione di lavori in difformità dai titoli abilitativi conseguiti comporta la decadenza dall’intero contributo e l’obbligo di restituire quanto indebitamente percepito.

art. 10 erogazione dei fondi

1. L’erogazione del contributo avviene a condizione che tutti i lavori effettuati siano stati assentiti e che siano stati realizzati nel pieno rispetto delle normative vigenti.

2. L’erogazione dei fondi per le istanze ammesse a contributo avverrà in due distinte tranches, e comunque ad avvenuto accredito dei fondi regionali, con le seguenti modalità: 

· 50% al completamento di una quota di lavori, pari alla metà dell’importo di spesa complessivo previsto;
· 50% entro 120 giorni dall’avvenuta presentazione del certificato di regolare esecuzione e/o di collaudo dei lavori.

art. 11 documentazione da presentare per l’erogazione del 

 finanziamento

1. Per l’erogazione della prima tranche del finanziamento dovrà essere presentato al Servizio, in duplice copia:

a. contratto di appalto registrato;

b. Stato di Avanzamento Lavori di attestazione di realizzazione per un importo non inferiore al 50% delle opere previste, Certificato di pagamento; relative fatture dell’impresa e degli oneri tecnici relativi alla progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudo.

2. Per l’erogazione della seconda tranche del finanziamento dovrà essere presentato al Servizio, in duplice copia:

a. Stato Finale dei Lavori; Certificato di pagamento; relative fatture dell’impresa e degli oneri tecnici relativi alla direzione lavori, sicurezza e collaudo; 

b. certificato di ultimazione lavori dal quale risulti che tutti i lavori effettuati siano stati assentiti e che siano stati realizzati nel pieno rispetto delle normative vigenti;

c. certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione.

art. 12 verifiche e controlli 
1. L’Amministrazione comunale, direttamente o tramite S.I.RE.NA. s.c.p.a., provvederà ad effettuare i controlli previsti dalla vigente normativa al fine dell’accertamento di dichiarazioni o rappresentazioni non veritiere e di violazione degli obblighi assunti a norma del presente avviso, disponendo, in tali casi, l’esclusione dalla graduatoria e/o la revoca del contributo con restituzione di quanto indebitamente percepito.

2. Per tutto quanto non previsto espressamente dall’Avviso pubblico si rinvia alla normativa vigente in materia di procedure di gara.

Napoli, 31 ottobre 2003

F.to

Il dirigente 







arch. P. Pisciotta 
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